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Alpe Paglio  Cima D'Olino. 1750 m slm
 Sentieri segnalati e facili
Tempo: 4 ore
Distanza: 10 km
Dislivello: 750 m
Tipologia: misto bosco e prati
Difficoltà: Escursionisti
Salita
Si parte dal posteggio dell'Alpe
Paglio raggiungibile da Casargo
seguendo una strada che sale
abbastanza ripida con parecchi
tornanti.
Il sentiero, o meglio la stradina,
parte sulla destra dell'Alpe Paglio,
si incontra un cartello che indica
Pian delle Betulle a 15 minuti ed
il Pizzo dei Tre Signori a 5.50
ore passando per il rifugio Santa
Rita.
La stradina sale dolcemente in
un bosco con prevalenza di
Larici, è una strada agro silvo
pastorale percorribile solo dagli
automezzi autorizzati.
Dopo circa 15 minuti si arriva al
Pian delle Betulle dove ci sono i
vecchi impianti sciistici ancora in
funzione (WpAp1).
La strada costeggia la chiesa e
prosegue sempre a mezza costa nel
bosco. Si segue ancora
l'indicazione per il Pizzo dei tre

Signori. Dopo qualche minuto di

cammino si arriva all'Alpe Ortighera
(WpAp2), un piccolo alpeggio composta
da baite tutte ristrutturate, è utilizzato nel
periodo estivo.
Superato l'alpeggio si trova un bivio che
indica a destra Alpe Oro/Crandola
(WpAp3), prendo questa direzione.
Dopo pochi minuti si arriva all'Alpe Oro
(WpAp4), un piccolo alpeggio utilizzato
in estate per le mucche, c'è una grande
tettoia usata come ricovero per le mucche.
Dopo l'Alpe Oro sono salito più o meno
sulla linea di massima pendenza per
riprendere il sentiero che porta al Larice
Bruciato (WpAp5) cercando la soluzione
in cui la neve teneva meglio ed evitando di
camminare in costa con le ciaspole.
Al Larice Bruciato, sito a 1708 m, c'è
un'area attrezzata con due tavoli e le
panche per potere riposare in un punto che
offre una vista meravigliosa, siamo
finalmente sul crinale quindi si possono
ammirare le cime dell'Alta Via della
Valsassina: Legnone, Pizzo Alto, Monte
Rotondo fino al Pizzo dei Tre Signori e
dall'altra parte si arriva a vedere le lontane
cime delle Alpi Piemontesi tra cui spicca il
massiccio del Monte Rosa. Con la neve e
le nuvole basse era veramente splendida!
Seguendo sempre la direzione per il Pizzo
dei tre Signori si incontra un monumento
dedicato ai Caduti della seconda guerra
mondiale (WpAp6).
Il sentiero prosegue sul crinale fino ad
arrivare alla Cima d'Olino che ho
raggiunto con tutta calma in circa 2 ore
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dalla partenza.
Discesa
Dato il limitato tempo disponibile in
inverno devo rientrare alla base. Seguo lo
stesso sentiero di salita fino al Larice
Bruciato. A questo punto seguo un
diverso itinerario per la discesa, punto
al Monte Cimone (1805 m), il sentiero
si mantiene su un piacevolissimo
crinale.
Dal Monte Cimone il sentiero scende
verso l'Alpe Paglio mantenendosi
nel bosco sulla destra orografica
rispetto alle piste degli impianti
sciistici. La fortuna era dalla mia
parte ed ho potuto incontrare
anche un Picchio Rosso al lavoro
per procurarsi il cibo!
Alle 3.35 sono rientrato all'Alpe
Paglio giusto in tempo per
ammirare i colori del tramonto
che accendono di rosa le cime
delle montagne innevate.
Note
E' una facilissima gita invernale,
non offre particolari difficoltà. E'
fattibile sia con le ciaspole che
con gli sci da Alpinismo.

Way Point
WpAp1 N46° 01.759 E009° 24.196
WpAp2 N46° 01.404 E009° 24.371
WpAp3 N46° 01.278 E009° 24.394
WpAp4 N46° 01.117 E009° 24.508
WpAp5 N46° 00.969 E009° 25.329
WpAp6 N46° 00.933 E009° 25.366
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http://www.conlatestatralenuvole.org/_GPS/_GPSFULL_AlpePaglio_MonteCimone_CimaDOlino-2012.12.17.gpx



